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Richiesta proroga parere per intervento selvicolturale. Loc. Monte Ruju. Comune di

Santa Teresa Gallura. Proponente: Duferco Biomasse s.r.l. Direttive regionali per la

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i.

(Screening). Comunicazione.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Alla Duferco Biomasse s.r.l. c/o Agr. Dott. Nat. 
Francesco Lecis
lecis.francesco@pecagrotecnici.it
e p.c. 01-10-34 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Tempio
e p.c. 04-02-39 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna settentrionale NORD EST

In riferimento alla nota pervenuta in data 13 giugno 2023 (prot. D.G.A. n.18014 del 17.04.2023), relativa all’

oggetto, rappresenta quanto segue.

L’istanza riguarda la proroga del parere del Servizio scrivente prot. D.G.A. n. 21398 del 12.10.2017,

emesso ad esito dello Screening di Valutazione di Incidenza relativo a un intervento di diradamento

selettivo di una pineta privata a / , situata in località Monte Ruju nel comune di SantaPinus pinea P. pinaster

Teresa Gallura, da eseguire in 5 annate silvane (dal 2017 al 2022) e in blocchi da 5-6 ha ciascuno. La

superficie lorda della pineta oggetto dell’intervento è di 34,21 Ha.

Nel citato parere il Servizio scrivente ha comunicato che “[…] ritenendo che l'intervento di diradamento

della pineta, con le dovute prescrizioni, possa risultare utile alla conservazione dell'habitat prioritario 2270*

e così come proposto non arrechi danno al ginepreto, altro habitat di interesse comunitario prioritario 2250*

coinvolto, se eseguito inoltre nel rispetto delle prescrizioni sotto riportate, non ha effetti aggiuntivi

significativi per le specie e gli habitat della ZSC e non deve essere sottoposto ad ulteriori fasi del

:procedimento di Valutazione di lncidenza al fine di tutelare gli habitat fluviali e ripari non è consentito alcun

intervento nelle fasce perifluviali e fino ad una distanza di 30 m dalle rive del fiume; non è consentito il

passaggio degli automezzi nell'alveo del fiume al di fuori della viabilità esistente;

1. l'intervento dovrà essere finalizzato alla tutela della pineta; non è pertanto consentito ridurre I’area di
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distribuzione dell'habitat prioritario 2270* all'interno del SIC;

2. non è consentito danneggiare o rimuovere altre specie autoctone né plantule di Pinus sp.;

3. è consentito un diradamento della pineta “selettivo” (non esclusivamente “dal basso") che coinvolga

anche lo strato dominante e sia finalizzato alla rinnovazione della pineta e alla disetaneità della

stessa. ln particolare il diradamento dovrà comportare la conservazione di almeno il 50% della

copertura attuale dei pini (strato dominante); il progetto del diradamento nel rispetto della presente

prescrizione, dovrà essere supervisionato dal Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale

territorialmente competente;

4. non è consentito abbattere esemplari con nidi o utilizzali come rifugio dalla fauna; dovranno inoltre

essere lasciati almeno 2 alberi vetusti o morti (anche in piedi) ad ettaro scelti tra quelli che non

determinino pericolo per la fruizione e per gli aspetti fitosanitari;

5. non è consentito alcun intervento nel periodo di riproduzione della fauna ovvero tra il 1 marzo e il 30

giugno;

6. le attività di diradamento devono essere supportate da concomitanti interventi di rimozione ed

eradicazione delle eventuali specie alloctone su tutta l'area di intervento e per tutta la durata dello

stesso. La rimozione dovrà essere effettuata manualmente o con piccoli automezzi, questi ultimi

utilizzati esclusivamente per la rimozione di esemplari arborei (es. Acacia sp.);

7. non è consentito allargare la viabilità esistente né crearne di nuova; eventuali stradelli di esbosco

dovranno essere dismessi alla fine dei lavori e lasciati alla ricolonizzazione spontanea della

vegetazione autoctona.

La società Duferco Biomasse s.r.l., titolare in virtù di un contratto di compravendita delle aree interessate

dall’intervento selvicolturale in oggetto (identificate catastalmente al Foglio 20 mappali 149, 214, 215, 216,

217, 218, 297, 298, 299, 300, 301, 302, 303, 304, 57), ha presentato un aggiornamento del piano degli

interventi, sulla base del quale il SUAPE del Comune di Aglientu ha concesso una proroga (prot. n. 7609

del 30.10.2020), stabilendo il termine ultimo del 25.01.2024 per l'ultimazione dei lavori.

Dall'esame della documentazione trasmessa si evince che, a causa dei ripetuti blocchi per la pandemia di

COVID19, gli interventi sono stati condotti su poco più del 50 % della superficie interessata e che il piano

degli interventi, rimodulato alla luce della scadenza indicata dal Comune di Aglientu nel SUAPE (gennaio

2024), prevede il completamento delle attività, su una superficie pari a circa il 30% della proprietà.
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Le opere previste ricadono all’interno della ZSC “Monte Rassu” (ITB010006) e interessano l’habitat

comunitario prioritario 2270* Dune con foreste di  e/o  e sono in parte connessePinus pinea Pinus pinaster,

alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.

Premesso quanto sopra, considerato che non sono state apportate modifiche al progetto esaminato in

sede di Valutazione di Incidenza Ambientale (Screening), rilevato che le condizioni e le caratteristiche

ambientali del sito di intervento non hanno subito modifiche di rilievo, si ritiene di poter confermare l’esito

della precedente procedura contenuto nel citato parere, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni ivi

riportate.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi del D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive regionali per la

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, ed è fatto salvo

ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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